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Spett.le Comune
c.a. 
Sindaco: 
SEDE

Oggetto: Modello “Centri estivi S.I – P.G.S. ”
“Le novità ci interpellano – affermava nel 91’ don Gino Borgogno fondatore delle P.G.S.– ci sfidano e condizionano il nostro futuro, chi non sa rinnovarsi è destinato all’auto-emarginazione». 

Partendo da questa breve ma forte affermazione, con la presente, le Polisportive Giovanili Salesiane Comitato Provinciale Rimini sottopongono alla vs spettabile attenzione il progetto Centri Estivi S.I. – P.G.S. , elaborato dopo un’attenta analisi della valida e concreta proposta regionale.

La pandemia ha paralizzato intere comunità, ha costretto milioni di persone a rivedere il proprio stile di vita le proprie libertà, i propri desideri, e le proprie attività di svago 

Le Polisportive Giovanili Salesiane che operano da sempre trasmettendo la propria vocazione educativa, vogliono, partendo dalla regione Emilia Romagna, lanciare dei segni di speranza per cominciare un nuovo cammino e aiutare le famiglie e le comunità a ripensare ad una nuova società che impara a stupirsi della bellezza e della ricchezza di ciò che gli è prossimo.  
«Sarà un momento – sottolinea Ciro Bisogno il presidente Nazionale delle PGS – in cui tutti gli enti dovranno collaborare insieme per riprendere a pieno le attività e non lasciare indietro nessuno»

Una nuova società inclusiva in cui tutti trovano il loro posto, perché ognuno è un pezzo importante del grandioso puzzle della vita.

“Il cortile può diventare il punto di partenza, come lo è stato negli anni dopo la guerra”, afferma Petrucci in un’intervista realizzata con il nostro ente. Il cortile è il luogo della prossimità dal quale possiamo partire per accompagnare i bambini, i ragazzi e le famiglie a riscoprire i valori del territorio e della comunità, della condivisione e della solidarietà con l’ausilio dello strumento più divertente e bello che ci è stato donato sin dalla nascita e fa parte del nostro DNA: il gioco 

Le PGS, con il progetto Centri estivi S.I. – PGS , vogliono guardare al futuro con fiducia e speranza, lanciando un segnale realista, fatto di concretezza in cui al centro non ci saranno interessi economici, ma piuttosto i bambini, i giovani, le famiglie, le loro passioni e soprattutto la vocazione ad essere comunità.

Per tale motivo proponiamo alla vostra spettabile amministrazione Regionale e a tutte le associazioni sportive interessate il modello “Centro estivo S.I. -P.G.S.”.

Consapevoli dell’importanza della condivisione e della solidarietà facciamo il nostro primo passo in cammino verso uno spirito di cooperazione e collaborazione offrendo gratuitamente a tutte le associazioni sportive e i partecipanti l’affiliazione e l’assicuarazione gratuita.
In attesa 

Porgo cordiali saluti, un abbraccio e un sorriso

Allego il modello centri estivi S.I

Ruggiero Russo

Responsabile Progettazione PGS Nazionale
Proposta Centri estivi Polisportive Giovanili Salesiane

Modello Covid 2019 Emilia Romagna

Centri Estivi S.I.
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Organizzazione proponente: P.G.S. Emilia Romagna
Patrocinio: C.I.P. Emilia Romagna ; UNIBO Dipartimento Scienze Qualità della vita

Premessa:

Con il nostro progetto vogliamo promuovere un modello educativo che a partire dall’organizzazione dei centri estivi, propone percorsi realmente inclusivi, a 360°.

Bisogni 

Come ben definito nelle linee d’indirizzo regionale,

1) Famiglie: conciliare i tempi di vita e di lavoro dopo il periodo di “quarantena” COVID 19 e la ripresa delle attività lavorative. 

2) Bambini/ragazzi: graduale ripresa della loro socialità. 

N:B: Un analisi, svolta con numerose insegnanti e operatori sociali che collaborano con noi , ha evidenziato che, questo bisogno educativo, è in maggior misura evidente in tutte le disagio famigliare (problemi economici, disabilità, D.S.A. , B.E.S. ecc). I casi segnalati nella scuola aumentano ogni anno in maniera vertiginosa.

3)Comunità nei Territori: Riprendere un cammino di vita collettiva e comunitaria sia in termini sociali che economici.

Obiettivi

Questo particolare momento storico ci permette di

1) Ripensare e ri-progettare modelli educativi e sociali che mettono al centro la persona e non le attività, il bambino/ragazzo e non i suoi traguardi, la famiglia e la comunità e non il loro valore economico

2) Ripensare e ri-progettare modelli di comunità inclusive, accoglienti e solidali nel quale si aiuta a scoprire la diversità come normalità e ricchezza. Ogni persona, famiglia, azienda, bottega può essere utile per il bene della collettività dando il proprio contributo al rafforzamento del sistema di welfare territoriale che diventa la chiave di svolta sui cui puntare le energie della collettività affinchè al centro ci sia la volontà di fare rete e di costruire relazioni vere, solidali ed inclusive.
3) Ripensare e ri-progettare modelli educativi che aiutano a scoprire la bellezza del territorio prossimo sia dal punto di vista naturalistico che storico-culturale vivendo lo stupore delle piccole cose che sono intorno a noi.

Azione 

Realizzazione di centri estivi territoriali/quartiere ecc. inclusivi a 360°.

Progettati a misura di bambino/ragazzo e comunità : 

· per imparare a comprendere e accettare le nostre e altrui fragilità e trasformarle in capacità di resilienza 

· per imparare a vivere lo stupore e la meraviglia del “qui e ora” e trasformarlo in creatività intellettivo-operativa

· per imparare ad allenare la condivisione, la cooperazione, la solidarietà e l’inclusione
organizzati in luoghi ampi e con attività prevalenti di tipo out door nel quale l’attività individuale ha sempre come obiettivo la crescita personale e il raggiungimento di una finalità comune.

Modalità organizzative gruppi 

Oltre alle modalità e rapporto adulto/partecipanti previste dalla proposta Regionale sui centri estivi:

· età prescolare 1/5

· scuola primaria 1/7 bambini 

· scuola secondarie inferiori 1/10

Per includere i numerosissimi disabili/DSA e BES proponiamo

· 1 operatore ogni 5 bambini/ragazzi con 1 bambino/ragazzo segnalato di tipo lieve (per tutte le età)

· 1 operatore ogni 3 bambini ragazzi con 1 ragazzo segnalato di tipo medio (per tutte le età)

Inoltre riteniamo decisamente utile poter creare, a livello sperimentale, anche gruppi verticali (età diverse) nei quali stimoliamo e responsabilizziamo i più grandi a prendersi cura dei più piccoli.
Tali gruppi possono essere molto utili in tutti quei territori nei quali vivono piccole comunità (frazioni distanti dalle città, borghi dell’entroterra, condomini con cortili/giardini contigui ecc.)
N.B. Per quanto riguarda i bambini/ragazzi con disabilità grave è opportuno inserirli in piccoli gruppi con 1 educatore in più dedicato
Operatori:

Educatori specializzati con le seguenti funzioni:

· Responsabili gruppi con bambini/ragazzi segnalati

· Coordinamento 3/5 unità di mini-gruppi

Giovani Operatori non specializzati

Per ottimizzare i costi, potremmo inserire figure giovani (a partire dai 16 anni) che attualmente sono già coperte economicamente dallo stato/regione o devono svolgere tirocini, stage oppure interessati a percorsi di volontariato

Esempi possibili:

· Tirocinio formativo e stage: Studenti ultimo anno OSS, studenti scienze della formazione, scienze motorie ;
· Operatori Servizio civile;
· Educatori di sostegno che hanno ore di lavoro da utilizzare;
· Scout e giovani educatori parrocchiali e volontari appartenti ad associazioni del terzo settore;
A loro saranno date le seguenti funzioni:

· Referente gruppi con bambini/ragazzi non segnalati

· Aiutante dell’educatore specializzato che coordina più gruppi

Tutti gli operatori svolgeranno prima dell’apertura dei centri estivi un corso di formazione che sarà svolto sia con modalità video-conferenza (lezioni teoriche) che classica (lezioni pratiche).

A tutti gli operatori sarà preventivamente effettuato tampone e esame sierologico

N.B. Tutti gli operatori svolgeranno le attività esclusivamente con i loro gruppi predefiniti. Sono previsti cambi solamente in caso di eventuale contagio e/o malattia

Formazione operatori

Il percorso formativo prevederà:

Elementi sanitari fondamentali COVID 2019 e loro ottimale gestione (con la collaborazione delle AUSL locali)

Aspetti educativi generali, sviluppo dello stile inclusivo P.G.S. e aspetti generali sulle modalità di lavoro con ragazzi disabili
Condivisione del programma e delle attività che saranno organizzate prevedendo tecnicamente gli opportuni distanziamenti.
Aspetti informativi generali 

Sono previsti incontri con le famiglie dei ragazzi che partecipano ai centri, prima dell’avvio degli stessi affinchè esse possano dipanare tutte le perplessità ed i timori relativi al funzionamento del centro sotto l’aspetto della sicurezza e della gestione degli aspetti sanitari anti diffusione del virus. 

Questi incontri saranno condotti dagli educatori coordinatori alla presenza di rappresentanti sanitari della zona che con la loro presenza saranno garanzia della professionalità richiesta in ambito sanitario in questo particolare momento.
Luoghi 

· Parchi

· Giardini scolastici;

· Campi sportivi

· Biblioteche con spazi all’aperto

· Stabilimenti balneari e spiagge pubbliche

· Case private con ampi giardini

· Sedi Pro-loco con spazi all’aperto

· Centri di aggregazione

· Agriturismo

· Riserve naturali

Tipologia centri estivi

Tempo pieno: 

· Orario arrivo dalle 8,00 alle 9,00 uscita alle 17,00 (finestra fino alle 18,00);

· Somministrazione pasti (convenzioni con locali/centri di ristorazione territoriale autorizzato, mense territoriali che abitualmente forniscono pasti alle scuole). Il pasto sarà consumato e gestito nell’ambito dei piccoli gruppi;

· Possibilità di portare il pranzo da casa

Tempo parziale

· Mattino: Orario arrivo dalle 8,00 alle 9,00 uscita alle 12,00

· Pomeriggio: Orario dalle ore 14,00 alle 14,30 uscita alle ore 18,00

· Senza somministrazione pasti

In tutte e due le tipologie di centro estivo

· Trasporto autonomo

· Organizzazione di un punto di accoglienza articolato con le caratteristiche necessarie sia per il distanziamento che per evitare la contaminazione (segnaletica, gel idroalcolico disinfettanti, termometro, nel caso di più mini-centri estivi aggregati, persone addette esclusivamente all’accoglienza, ecc.)

· Triage all’ingresso e all’uscita per igienizzazione mani, analizzare sintomi e stabilire un patto di fiducia e responsabilizzazione con le famiglie,

Saranno utilizzate tutte le precauzioni previste dalla proposta regionale: Mascherine, igienizzazione strumenti distanziamento opportuno durante le attività, segnaletica e poster informativi ecc.

Attività

· Momento di arrivo 15’ educazione all’igiene personale e prevenzione COVID 2019 (es. nel caso di scambi di giochi 

· Laboratori multi attività (gioco-sport, ambiente, cultura, arte ecc.) di tipo prevalentemente out-door organizzati esclusivamente nei singoli mini-gruppi

· Saranno previste attività prevalentemente individuali che avranno un obiettivo comune. Per aiutare i bambini/ragazzi a comprendere il valore della cooperazione, della cittadinanza attiva, della diversità come ricchezza e la gioia di arrivare insieme a raggiungere un obiettivo comune.

· Momento finale di 15’ circa per igienizzazione mani e triage di uscita
Possibili modalità di copertura costi:

· Finanziamenti Regionali

· Finanziamenti Comunali;

· Bonus Baby -sitter;

· Voucher sport (se previsti già durante l’estate);

· Sponsor privati;

· Scuole con progetti PON attivi di tipo ludico-educativo;

· Progetti sportivi biennali 2019 (Verificare con le associazioni sportive, che devono ricevere i contributi, se sono interessate a realizzare centri estivi)
· Rette partecipanti
Assicurazione e formazione
Le Polisportive Giovanili Salesiane offrono a tutte le associazioni sportive interessate nella realizzazione del modello “Centro Estivo S.I.-P.G.S.” l’affiliazione e l’assicurazione gratuita per tutti i partecipanti.
Sarà realizzato un percorso formativo in videoconferenza per tutti gli educatori coinvolti nei diversi centri estivi S.I. - P.G.S.

Per maggiori informazioni e adesioni:

3486423573 Ruggiero Russo - pgsrimini@gmail.com


